
 

L’8 dicembre i fedeli siliquesi hanno accolto il nuovo parroco 

 E’ STATA UNA GRANDE fe-

sta: la comunità siliquese ha ac-
colto con un fraterno abbraccio e 
un caloroso applauso don Davi-
de Cannella, giovane sacerdote 
quartese, nominato nuovo par-
roco di Siliqua. La solenne ceri-
monia si è svolta l’8 dicembre. Il 

comune di Siliqua, il comitato 
Santa Margherita e le associa-
zioni locali hanno organizzato 
l’evento in modo impeccabile, 
provvedendo ad addobbare le 
chiese e le strade, dove il nuovo 

parroco è stato accompagnato in 
processione dalla chiesa di 
Sant’Anna, alla parrocchia di San 
Giorgio Martire. Ad accogliere il 
parroco tantissimi nuovi parroc-
chiani e una delegazione giunta 
da Assemini, dove don Davide 

ha svolto il suo ministero sacer-
dotale come vice parroco nella 

chiesa di San Pietro. Assieme a 
lui anche il sindaco di Quartu 
Sant’Elena Mauro Contini, 
quello di Assemini Mario Puddu, 
e il sindaco di Siliqua Andrea 
Busia. Non sono mancati inoltre 
all’appuntamento anche l’ex par-

roco di Siliqua don Giuseppe 
Orrù e quello di San Vito don 
Roberto Maccioni. Alle 19,00, 
si è svolta la Messa, presieduta 
dall’arcivescovo di Cagliari mon-
signor Arrigo Miglio. A seguire, 

l’insediamento di don Davide 

nella nuova parrocchia.  
    IL SINDACO Andrea Busia gli 
ha rivolto il saluto di benvenuto 
dell’intera cittadinanza. «La co-
munità la accoglie con gioia e 
amicizia, con l’auspicio che il suo 

arrivo fra noi possa trasformarsi 
in un momento di grande spe-
ranza, fiducia e vicinanza». An-

che il vescovo ha espresso paro-
le di incoraggiamento e di fiducia 
per il nuovo sacerdote. «Don 
Davide è il parroco giusto per 
questa comunità, perché nono-
stante la sua giovane età viene 
tra voi con un bagaglio di espe-

rienza e di missione sacerdotale 
che ha già acquisito». Molto rag-
giante, ma nello stesso tempo 
visibilmente commosso, il nuovo 
parroco, ha ringraziato tutti per 
la bella accoglienza. «Sono stato 

chiamato a guidare la comunità 

parrocchiale siliquese. Sono mol-
to felice di poter svolgere il ser-
vizio sacerdotale assieme a tutti 
voi». Poi, rivolgendosi ai giovani 
ha detto: «Se non venite da me, 
andrò io a cercarvi»   

             ROBERTO COLLU 
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                  Rubrica religiosa, a cura di Michele Antonio Corona 
                        L’ESORTAZIONE DELL’APOSTOLO PAOLO 

E LLA SECONDA lettera 

al collaboratore Timo-
teo, Paolo scrive 
un’esortazione diven-

tata famosa: “Annuncia la paro-
la, insisti a tempo opportuno e 
(im/inop)portuno, cerca di con-

vincere, rimprovera, esorta con 
ogni longanimità e dottrina”. 
Queste parole richiamano non 
solo un insegnamento, ma lo 
stesso esempio dell’apostolo, il 
quale non si è mai fermato 
nell’annuncio di quel Gesù 

che lo ha chiamato nella via 
di Damasco. La convinzione 
di essere stato coinvolto in 
una grande missione di an-
nuncio di un messaggio im-
portante e sconvolgente ha 
suscitato nell’apostolo la ne-

cessità di portare quel mes-
saggio fino ai confini della 
terra. Non è rimasta solo una 
questione geografica – voler 
raggiungere la Spagna – ma 
soprattutto antropologica, 

cioè il desiderio che il vange-
lo fosse ascoltato e vissuto 

da ogni uomo. Paolo ha pre-
dicato in qualsiasi contesto e 
parlato ad ogni classe socia-
le. Nel suo soggiorno ad Ate-
ne parla nell’Areopago ai sapienti 

greci; mentre si trova nella pri-
gione romana non disdegna di 
parlare di Cristo ai suoi compa-
gni di catene e ai carcerieri; du-
rante il lavoro manuale condivide 
la sua fede coi colleghi tessitori 
di tende (Aquila e Priscilla); nella 

nave che sta affondando per la 

tempesta annuncia la voce 

dell’angelo che gli è apparso e gli 
ha annunciato la salvezza; nella 
riunione apostolica di Gerusa-
lemme non teme di dire la pro 
pria visione sull’evangelizzazione 
ai non giudei; sulle situazioni 

incresciose nelle varie comunità 
cristiane si riserva il diritto di 
ricordare la volontà del Signore. 
Paolo mette in pratica in prima 
persona le righe riportate sopra, 

annunciando in ogni momento e 
in ogni occasione la persona che 
lo aveva conquistato, Gesù Cri-
sto.  

PAOLO SI DISCOSTA dalla men-

talità del suo tempo, che soste-
neva dovessero esserci dei luo-
ghi preposti all’insegnamento 
della religione. Alcuni studiosi 

hanno supposto che ci siano stati 

dei predicatori ebrei che cerca-
vano di fare dei proseliti tra i 
popoli pagani. Questa teoria è 
interessante e potrebbe aprire 
nuove piste di comprensione sul-
la prima comunità cristiana, ma 

poco sostenuta da testimonianze 
del primo secolo. Potremmo ipo-
tizzare che si invitassero dei per-
sonaggi illustri in sinagoga per 
far sentire loro delle lezioni sulle 

Scritture, evitando la diretta 
partecipazione alle liturgie 

ufficiali del sabato.  

ANCHE TRA I FILOSOFI e 
sapienti greci non erano 
molti i gruppi che dedicava-

no la loro attenzione ai non-
discepoli. Probabilmente 
questo fenomeno era diffuso 
tra gli stoici e, per questo, 
alcuni hanno supposto che 
Paolo avesse una certa sim-
patia per questa scuola filo-

sofica. A parte le varie ipo-
tesi, possiamo palesemente 
affermare che la pedagogia 

paolina sia legata all’urgenza 
di allargare ad ogni uomo la 
buona notizia. Paolo era 
convinto che il ritorno di Cri-

sto sarebbe avvenuto molto pre-
sto, pertanto era opportuno av-
volgere tutti nella relazione col 
Messia. Il monito di Paolo può 
essere veramente uno dei motori 
cristiani per l’annuncio, non vio-

lento e indiscreto, ma aperto e 
universale.  

 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

CIMITERO DI SILIQUA, ORARIO INVERNALE DI APERTURA AL PUBBLICO  

LUNEDI: Chiuso -  MARTEDI: dalle 8,00 alle 12,00 e dalle 15,00 alle 17,00 - MERCOLEDI: dalle 
8,00 alle 12,00 - GIOVEDI: dalle 8,00 alle 12,00 e dalle 15,00 alle 17,00 - VENERDI: dalle 8,00 

alle 12,00 - SABATO: Chiuso  - DOMENICA: dalle 8,00 alle 12,00.  
 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
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 MANUEL IBBA, EMIGRATO APRE UN CIRCOLO PER TORNARE A SILIQUA                        

 E’ NATO DI RECENTE a Sili-

qua un circolo sportivo privato, 
denominato “Il Circolo del Mo-
ro”. L’idea è di Manuel Ibba 
(nel riquadro), 20enne, ex por-
tiere del Siliqua calcio, che da 

alcuni anni ha dovuto lasciare la 
Sardegna per andare a lavorare 
in Olanda, dove si trova tuttora. 
Intanto, ci hanno pensato i suoi 
familiari a far partire l’attività. 
Ma a giugno del prossi-

mo anno farà ritorno in 
Sardegna, assieme alla 
ragazza, per gestire il 
circolo. Il Direttivo at-

tualmente è composto 
dal padre Giorgio che è 
il presidente, mentre 

Alessio (il fratello) è il 
vice presidente e Sara 
(la sorella) è la segreta-
ria, mentre Manuel per 
ora è consigliere. Il tutto 
è a gestione familiare. 
Tutti insieme per cercare 

di dare un calcio alla crisi 
economica e alla disoc-
cupazione. «Il circolo è affiliato 
all’Msp – spiega Simona Cal-
ledda, la mamma di Manuel - 

che è un associazione ricono-

sciuta dal Coni, con finalità assi-
stenziali. Ci ha aiutato nel di-
sbrigo delle pratiche burocrati-
che per avviare l’attività, altri-
menti per noi sarebbe stato tut-

to in salita. Ora stiamo collabo-

rando tutti, finché Manuel a giu-
gno del prossimo anno farà rien-
tro a Siliqua e lo gestirà assieme 
alla ragazza Valentina».  

  PER ADERIRE al circolo ricrea-
tivo, che si trova in viale Marco-
ni, nei pressi della stazione fer-
roviaria, gli interessati possono 
diventare soci compilando una 
tessera annuale, con la quale 

acquisiscono il diritto a frequen-
tare il locale, con i molteplici 
servizi offerti per occasioni di 

piacevole intrattenimento ai 
propri soci: giochi, iniziative cul-
turali, tornei, intrattenimento, 
musica e karaoke, il tutto è 

sempre affiancato da un servizio 
bar-ristorazione. All’interno del 

locale c’è una sala giochi con 

biliardo all’americana, due bi-
liardini (calcio balilla), tavolo da 
ping pong e altri giochi ricreati-
vi. Inoltre, c’è anche un mega 

screen dov’è possibile assistere 
agli eventi sportivi sui canali tv 
del digitale terrestre e, a breve, 
anche sui canali Sky. 
  ALL’INGRESSO del locale c’è il 
bar e un’altra sala intermedia 

con tavoli utilizzati per 
la consumazione di pasti 
veloci. Nel locale, infat-
ti, c’è anche la cucina 
che funge da spaghette-

ria e bisteccheria. Ma è 
anche possibile avere i 

panini con wurstel o con 
la salsiccia arrosto, op-
pure le patatine fritte. 
Tra l’altro, essendo un 
circolo privato, non è 
necessario il rilascio di 
scontrini o ricevute fi-

scali, per cui, i prezzi 
sono abbastanza conte-
nuti. Il circolo Msp (Mo-

vimento Sportivo popolare) è 
un’attività in fase di grande 
espansione, grazie alle agevola-

zioni fiscali, contabili ed ammi-
nistrative concesse dalla norma-
tiva                   
             
         ROBERTO COLLU             

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

    IGNAZIO SITZIA: «MANCANO I CESTINI PER LE DEIEZIONI CANINE» 

 IN GENERE, I REGOLAMENTI 
comunali stabiliscono precise 
norme di comportamento, per 
provvedere all’immediata rimo-
zione di residui organici animali 

(con relative palette e sacchetti) 
dal suolo pubblico e depositarli 

negli appositi cestini. Ma quando 
questi mancano o sono insuffi-
cienti, ecco che allora nasce il 
problema. Alcuni cittadini di Sili-
qua, infatti, hanno richiesto 

l’incremento dei cestini, lungo le 
strade del paese in modo da po-
ter conferire i sacchetti con le 
deiezioni canine. Sono tante le 
persone che a Siliqua abitual-
mente portano i loro cani a pas-

seggio per il paese. E sono quin-
di numerosi anche coloro che 
hanno messo in luce il problema. 
Uno tra questi è Ignazio Sitzia, 

che a tale proposito dice: «E’ da 
tempo che tutti i possessori di 
cani, io compreso, pur forniti di 

apposita paletta e busta per la 

raccolta degli escrementi dei ca-
ni, ci troviamo spiazzati, in 
quanto lungo il percorso che in 

genere facciamo quando portia-
mo i nostri cani in giro, non tro-

viamo gli appositi contenitori, 
dove conferire i sacchetti con le 

deiezioni canine. Questo, pur-
troppo, ci crea non pochi pro-

blemi, oltre ad una notevole si-
tuazione di imbarazzo e disagio. 
Pertanto, abbiamo provveduto a 
fare la segnalazione scritta al 
Sindaco, chiedendogli un solleci-
to intervento per arginare il pro-

blema. Ma, sinora, non è stato 

fatto ancora niente. Mi rendo 
conto delle attuali difficoltà eco-
nomiche, ma non credo sia una 
spesa molto esosa. Sarebbe per-
tanto opportuno – continua Si-

tzia – sistemare almeno una 
quindicina di contenitori lungo le 
strade dove in genere si portano 
i cani a passeggio, in particolare 
in quelle periferiche del paese: 
via Cixerri e via Grazia Deledda. 
Oltretutto, non sarebbe male 

anche la realizzazione di aree 
attrezzate, dove far scorrazzare 
in libertà i propri cani. Una tra 

queste potrebbe essere il bo-
schetto dietro il parco giochi co-
munale»  ROBERTO COLLU  

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
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                 ENOTECA E SURGELATI DI FABRIZIO PITZIANTI  
          Si trasferirà nella nuova sede di corso Repubblica, 188  

LA CRISI COSTANTE del set-
tore commerciale costringe i 
titolari di esercizi commerciali 
ad escogitare tutti gli accorgi-
menti utili e appropriati ad otte-
nere la preferenza dei 
clienti offrendo loro tut-
te le comodità possibili. 

Soprattutto, una sede 
ampia e comoda, facile 
da raggiungere e in 
posizione strategica. E’ 
il caso dell’Enoteca 
Surgelati di Fabrizio 

Pitzianti, che si trasfe-

rirà dal n. 232 del cor-
so Repubblica al n. 
188, sempre nella stes-
sa via. La nuova sede, 
in effetti, è più adatta 
ad un esercizio com-

merciale e consente un 
più agevole movimento 
nelle operazioni di ac-
quisto. «Anche nel 
nuovo negozio – dice 
Fabrizio -  i clienti tro-
veranno tutti gli articoli 

che già conoscono, i 
surgelati e i vini sfusi 

dell’enoteca». Fabrizio Pitzian-
ti ha acquisito una buona espe-
rienza nel settore commerciale, 
ha aperto questo negozio sei 

anni fa e, fino ad oggi, è riuscito 
a gestirlo nel modo migliore 
possibile, riuscendo a superare 

le immancabili difficoltà iniziali 
di avvio, che sono connaturate 
ad ogni nuova attività commer-
ciale. Una rivendita di soli sur-
gelati era una novità assoluta 

per Siliqua e, comportava tutti i 
rischi della novità.  

MA LA NOVITÀ spesso paga e in 

questi anni Fabrizio è riuscito a 
vincere la scommessa convin-
cendo i siliquesi ad entrare nel 
suo negozio. Fabrizio vanta 

quindici anni di esperienza nel 
settore commerciale. Prima di 
aprire questo negozio aveva ge-
stito per diversi anni il Bar 85 di 
via Cixerri, pertanto ritiene op-

portuno suggerire 
qualche consiglio ai 

commercianti di Sili-
qua. «I commercian-
ti- aggiunge Fabrizio 
– devono cercare di 
essere competitivi al 
massimo. Solo così  i 
siliquesi troveranno 

vantaggioso compra-

re nei nostri negozi, 
dissuadendoli 

dall’andare fuori». 
Ha ragione Fabrizio: 
convenienza, qualità 

e cordiale disponibili-
tà sono indicatori 
importanti per con-
vincere a comprare. 
In una situazione di 
crisi crescente anche 
i commercianti di 

una piccola comuni-
tà, come la nostra, 
devono spesso ricor-

rere a tutte le iniziative che 
convincano il cliente a compra-
re. E’ una scommessa che si de-
ve tentare e che si può vincere.                   
      

              GINO IANNELLO         

 
  _______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

   ESEMPLARE INIZIATIVA DEI BIMBI DELLA SCUOLA D’INFANZIA  

 GLI ALUNNI della scuola 
d’infanzia di Siliqua hanno orga-
nizzato l'evento “Aspettando il 
Natale”, che si è svolto domenica 

7 dicembre nei  locali di viale 

Marconi, nei 
pressi della sta-
zione ferrovia-
ria. In un’ampia 
sala addobbata 

con festoni, lu-
minarie e deco-
razioni, in un 
ambiente sug-
gestivo e natali-
zio, numerosi 
bambini e bam-

bine hanno ani-
mato la serata. 
Le loro mamme hanno collabora-

to nella parte organizzativa e si 
sono prodigate nel preparare i 
dolci, messi poi in una bancarel-
la, assieme agli oggetti realizzati 

nelle attività extrascolastiche 
dagli stessi bimbi di 3, 4 e 5 an-
ni. Per  i prodotti della bancarella 
era  richiesto un contributo mi-

nimo.  

IL RICAVATO è servito  per fi-
nanziare le attività didatti-

che  della Scuola d’infanzia, per 
l’anno scolastico in corso. I bam-

bini hanno poi scritto le letterine 
a Babbo Natale e fatto le foto 

con lui. Poi face painting natali-
zio e palloncini per tutti. Insom-
ma, una festosa manifestazione 
che è stata molto apprezzata dai 

partecipanti. Al termine della se-
rata una de-

legazione di 
bimbi ha por-
tato un dono 
ai ragazzi del-
la Casa Fami-

glia e uno ai 
nonnini della 
Casa degli 
Anziani. I set-
tantasei geni-
tori ed i bam-
bini della 

Scuola dell'in-
fanzia di Siliqua, ringraziano tutti 
coloro che hanno partecipato e 

contribuito alla buona riuscita 
della serata.  
            ROBERTO COLLU 
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 ASSOCIAZIONE VOLONTARI PER LA PROTEZIONE CIVILE E SANITA’ 
     Nasce a Siliqua la Gea, una nuova associazione di volontariato  

 DA QUALCHE MESE, la pre-
venzione e la repressione degli 
incendi boschivi e la protezione 
dell’ambiente si avvale di una 
nuova forza, l’Associazione Gea 
Siliqua, che in occasione 
dell’annuale campagna antincen-
dio e, durante tutto il resto 

dell’anno, offrirà un’efficiente 
struttura di pronto intervento 
contro ogni tipo di calamità o 
incidente. L’Atto Costitutivo 
dell’Associazione vede come soci 
fondatori Pier Lorenzo Piano 

(nella foto a destra), Luciano 

Melis, Antonio Diana, Manolo 
Virdis, Federico Concas, Mas-
similiano Collu, Piergiorgio 
Pittau, Matteo Todde. Lo Sta-
tuto prevede organi sociali e ca-
riche elettive: 

l’Assemblea dei soci, il 
Consiglio direttivo, il Pre-
sidente, il Collegio dei 
revisori. L’Assemblea 
elegge il Consiglio Diret-
tivo, che a sua volta 
elegge il suo Presidente 

che dura in carica quanto 
il Consiglio Direttivo. 

ATTUALMENTE il Consi-
glio Direttivo è composto dal 

presidente Pier Lorenzo Piano, 
dal vice presidente Luciano Me-
lis, dal segretario Antonio Dia-
na. A comporre il collegio dei 
revisori sono stati eletti Manolo 
Virdis, presidente, Federico 
Concas e Massimiliano Collu 

revisori. “Per lo svolgimento del-
le attività d’istituto, necessarie 
alla realizzazione degli scopi so-

ciali, l’Associazione si avvale in 
modo determinante e prevalente 
delle prestazioni volontarie e 
gratuite dei propri associati”. 
All’Associazione possono aderire 
tutti i cittadini di ambo i sessi, 
l’adesione è annuale e 

l’ammissione è decisa dal Consi-
glio Direttivo. Le finalità  
dell’Associazione sono molteplici  
e di varia natura, ma quello che 
è più importante, è che svolgerà 
un’attività tendente a fornire un 
essenziale servizio di pubblica 

utilità, che si pone come obietti-

vo primario la qualificazione e lo 
sviluppo delle potenzialità del 
volontariato.  

LA GEA, INOLTRE, si propone di 

promuovere servizi rivolti sia alla 
collettività sia ai singoli individui, 
come opportunità d’inserimento 
sociale, di risposta ai bisogni del 
territorio; non manca la proposta 
di attività di formazione e infor-
mazione soprattutto in tema di 

tutela e salvaguardia 
dell’ambiente e infortunistica. 
L’iniziativa dei soci fondatori del-
la GEA merita apprezzamento e 

incoraggiamento per le ammire-
voli finalità che si propone e si-
curamente non avrà difficoltà a 
inserirsi nelle attività di volonta-
riato delle altre associazioni che 
già operano a Siliqua da molti 
anni. In situazioni di pericolo e di 

calamità le forze in campo non 
sono mai sufficienti, più numero-
si sono gli operatori  e prima si 
raggiunge l’obiettivo.  

E’ IMPORTANTE, però,  che non 
vi siano rivalità tra gli operatori 
in campo e che si agisca con 
unanime intento, con la forza 

d’animo che richiede la sana po-
litica del volontariato, come pre-
vedono tutti gli statuti delle as-

sociazioni, altrimenti le buone 
intenzioni 

espresse e con-
tenute negli atti 
costitutivi ri-
mangono lettera 
morta. L’azione 

concordata e 
coordinata rag-
giunge sempre 
risultati migliori. 

La nuova Asso-
ciazione Gea ha 

già ricevuto 
l’Attestato d’iscrizione all’Elenco 
Regionale del Volontariato di 
Protezione Civile, al settore I- 
organizzazioni per la categoria 
Operatività Speciale e per le 
classi e (evacuazioni ed esodi), i 

(movimentazione mezzi speciali 
e trasporto)       

               GINO IANNELLO 

 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

               TUTTI I SACERDOTI DI SILIQUA DAL 1660 AD OGGI  
                   Da don Michele Garau, a don Davide Cannella   
  ECCO L'ELENCO dei Sacer-
doti che sono stati sinora a Sili-
qua: Michele Garau (1660), Gio-
vanni Maria Masfidda (1660-69), 
Giovanni Battista Porcu Sanna 
(1661-1670), Michele Serra 
(1662-6  3), Santor Porcella, Lu-
cifero Piga (1667-68), Antonio 

Salis (1669), Giovanni Battista 
Pisanu (1670-1), Giovanni Batti-
sta Salier (1671-79), Antonio 
Arca (1672-79), Giacomo Salier 
(1676-93), Antonio Serfini 

(1679-91), Giuseppe Murtas 
(1686-1700), Antonio Caria 

Cinus (1693), Serapio Baquis 

(1793-94), Luigi Serra (1840), 
Giuseppe Caddeo (1845-75), 
Giuseppe Matta (1845), Basilio 
Corda (1846-71), Meloni France-

sco (1847), Emanuele Marongiu 
Nurra (1847), Vincenzo Deplano 
(1852), Francesco Vacca (1884-
86), Giovanni Battista Locci 
(1896), Giuseppe Tidu (1896), 
Sisinnio Piras (1897-98), Vittorio 
Laconi (1900-1902), Giuseppe 

Serra (1902-1918), Raimondo 
Aresti(1916-1931), Eugenio Cos-
su (1933), Antonio Cardus 
(1936), Antonio Pillai, Floriano 
Piras, Bruno Defraia, Gigi Xaxa, 
Salvatore Brughitta (2001-

2005), Giuseppe Orrù (2005-

2014), Davide Cannella (2014).   

                                        
 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
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                        LE VECCHIE FOTO DEI LETTORI...   

 

 Nella foto, anni ’80, una quarta elementare: Nella prima fila da sinistra: Giovanni Gentile, Antonio Mancosu, Alessan- 

dra Crielesi, Ketty Muscas, Daniele Ibba, maestro Gigi Cancedda; Patrizia Pugliese, Melania Piredda, Luisa Murtas, Carla 
Zanda, Enrico Bachis, Massimo Zedda, Dario Mura, Claudio Pittau, Salvatore Nonnes   
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
 

 Nella foto anni '80, il Carnevale nell’asilo di San Giuseppe. Sono state individuate le seguenti persone: Sandra Corda, 
Veronica Virdis, Ketty Muscas, Massimo Zedda, Alessandra Crielesi, Ada Scanu, Fabiana Guglielmi. Lasciamo ai lettori 
l’onere di individuare le altre persone presenti nella foto.   
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

http://www.artable.it/immagini/triangolino.gif
http://www.artable.it/immagini/triangolino.gif
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       SCARPETTE PER GLI AFRICANETTI  DI SUOR MARIA LAURA 
                        Attività sociale della sezione Auser di Siliqua   

 U BIXINAU de 
S’Auser è impegnato 
nella raccolta e nella 
confezione di scarpet-

te, cuffiette e copertine da invia-
re ai bambini della comunità 
umanitaria di suor Maria Laura 

Perra nel Bénin, in Africa. E’ un 
gesto di solidarietà per dei bam-
bini che non hanno 
nulla e hanno  bisogno 
di tutto, soprattutto i 
neonati per i primi 
mesi di vita. Molti di 

loro sono bimbi che 

crescono senza avere 
il ricordo di una ma-
dre, altri sono bimbi 
che seguono la madre 
nel cammino della 

morte.  

LA SUORA li chiama i 
miei “Africanetti”, per i 
quali chiede tutto 
quello che la comunità 

di Siliqua possa fare e dare. Il 
Bénin è uno stato dell’Africa che 
confina con la Nigeria e il Togo, 
stati e popolazioni devastati da 

continue guerre tribali, dove le 
poche risorse vengono sfruttate 

per acquistare armi. La suora in 

questione ha cinquant’anni di 
vita religiosa, appartiene 
all’ordine delle Suore S. Marcelli-
na con sede in Roma, è stata 
molti anni in Francia, in Brasile e 
in Africa. Dopo un breve periodo 
di soggiorno nella casa madre di 

Roma per motivi di salute, è in 
procinto di partire di nuovo in 

missione in Africa per incontrare 
i suoi “Africanetti”, che aspetta-

no di ricevere i generosi aiuti dei 
siliquesi.  

TUTTI QUESTI ANNI di vita mis-
sionaria di suor Maria Laura aiu-

tano a comprendere quanto sia 
importante il compito che i mis-
sionari svolgono in terre tanto 
lontane dalla loro terra di prove-
nienza. I missionari portano con-
cretamente la buona notizia, 
l’amore di Dio per tutti coloro 

che ancora non lo conoscono, 
cercano di creare per i bambini 

un mondo più uma-
no, diverso da quello 
che hanno vissuto e 
vivono tuttora i loro 
padri; i missionari 

insegnano ai bambi-

ni anche i valori ba-
silari della loro cultu-
ra per una famiglia 
sana e una società 
migliore. Sicuramen-

te il buon cuore dei 
siliquesi risponderà 

generosamente 
all’iniziativa 

dell’Associazione Au-
ser e non mancherà 

di far pervenire il loro prezioso 

aiuto agli “Africanetti” di suor 
Maria Laura.   

             GINO IANNELLO          

 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

                 Cucina locale, a cura di Marco Piras                      

                                  Gallina con i peperoni  
 IL CUOCO siliquese Marco Pi-

ras propone ai lettori del Giornalino, 
questo mese propone ai lettori del 
Giornalino, un primo piatto, una 

specialità tradizionale della cucina 
sarda: Gallina con i peperoni. 

INGREDIENTI PER 4 PERSONE: 

Una gallina di circa 1 kg e mezzo, 2 
peperoni, 2 pomodori maturi, 1 ci-

polla, 2 foglie di basilico, Mezzo bic-
chiere di vino bianco e sale quanto 
basta. 

PROCEDIMENTO: Pulite la gallina, asportandole 

collo e testa, poi le zampe e le interiora; spuntan-
do le ali e strinandola velocemente per eliminare la 

peluria. Pulite i peperoni privandoli dei 
semi e del picciolo interno; lavateli 
asciugateli con un canovaccio e taglia-
teli a quadri non troppo grandi. Taglia-
te la carne a pezzetti e mettetela a 

rosolare in una casseruola, dove già 
soffrigge nell’olio la cipolla tritata. rigi-
rate i pezzi più volte e, appena dora-

no, versate il vino bianco. Cuocete per 
30 minuti aggiungete i peperoni, i po-
modori tagliati a cubetti e il basilico, 
regolate di sale e ultimate la cottura 

per 20 minuti. 

Consiglio del cuoco: Servite i pezzi di gallina 
quando sono ancora molto caldi             
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     Giorgio Pinna promuove un’iniziativa per il suo caro amico  
PARTE LA SOLIDARIETA’ PER MICHELE RIONTINO, MALATO DI SLA 

UN GRUPPO di persone lan-
ciano un’iniziativa a favore di 
Michele Riontino, 40enne, di 
Barisardo malato di Sla (Sclerosi 
laterale amiotrofica). Promotore 
della gara di solidarietà è un suo 

amico, Giorgio 
Pinna (nella foto), 
56enne, di Siliqua 
anch’egli affetto 
dalla stessa pato-
logia. Michele (nel 
riquadro a destra), 

dopo essere stato 
in Lombardia si è 

dovuto trasferire in 
Sardegna per usu-
fruire 
dell’assistenza ne-

cessaria per poter 
vivere, visto che 
l’Isola è l’unica re-
gione italiana che 
grazie al progetto 
“Ritornare a casa”, 
che risale ai tempi 

dell’assessore alla Sanità Neri-
na Dirindin, favorisce il rientro 
in famiglia delle persone disabili, 
promuovendone la permanenza 

nel proprio domicilio. Anna Ma-
cis, la moglie di Giorgio Pinna 

spiega il perché dell’iniziativa. 
«Michele lo abbiamo conosciuto 
a Roma, nel corso dei sit-in che 
ogni tanto vengono fatti presso 
la sede del Ministero delle finan-
ze, per protestare affinché an-

che nelle altre regioni italiane, i 
malati Sla possano usufruire 
della stessa assistenza che han-
no in Sardegna. Michele attual-
mente sta vivendo in una casa 

d'affitto, al piano terra. Non nel-
la sua casa, che si trova invece 

al primo piano. Con 
quest’iniziativa Giorgio chiede di 
sostenere il suo caro amico, per 
poter acquistare un ascensore 
da installare nella sua casa, in 
modo da consentigli di tornare a 

vivere nella sua 

abitazione». A 
Siliqua, pertan-
to, saranno 
messe delle ap-
posite cassetti-
ne, in alcuni 

esercizi com-
merciali, per le 

eventuali offer-
te. Oppure, sarà 
possibile effet-
tuare un ver-
samento, per 

realizzare que-
sto progetto, 
utilizzando il 
seguente codice 
Iban: IT 62 
L055 8401 7000 

0000 0023 302, intestato a Mi-

chele Riontino e indicando nel-
la casuale “Solidarietà per un 
malato di Sla”.  

           ROBERTO COLLU 
 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
 

                           IL LINGUAGGIO DEI CANI, I VOCALIZI 
PER ESSERE un buon pro-

prietario di cani è indispensabile 
comprendere il linguaggio del 

proprio peloso. Il linguaggio dei 
cani è composto da vocalizzi, 
movimenti corporei, 
comportamenti specifici 
e mimica facciale.   
• Abbaio: con abbaio 
intendiamo comunemen-

te quel latrato che ha un 
significato di avverti-
mento, minaccia, sfida, 
richiesta. I diversi signi-
ficati prendono valenza a 
seconda del tono infatti 

tutti i proprietari in poco 
tempo comprendono il 
significato.  
• Guaito: ha significato 
di una richiesta di aiuto. Spesso 
è emesso dai cuccioli, ma lo tro-
viamo anche negli adulti in 

estrema difficoltà.  
• Cainare: sarebbe il cosiddetto 

"ahi" emesso sia da cuccioli che 
da cani adulti che subiscono un 
colpo, una forte paura o si tro-

vano in una situazione di sotto-
missione. 
• Mugolio: sarebbe un gemito 
sommesso e prolungato che sta 

a significare un malessere dovu-

to a una situazione o un contesto 
all'interno del quale il cane non 
approva una determinata cosa - 
• Ululato: vocalizzo sociale e a 
seconda della situazione assume 

diversi significati; richiamo di un 

membro del branco, richiamo del 
branco fornendo la posizione, 

rafforzare i rapporti del branco, 
esaltare i confini del territorio 
controllato. E' patrimonio geneti-
co dei lupi. Molte razze non ma-

nifestano questo comportamen-
to, anzi hanno proprio 
perso anche il vocaliz-
zo sociale. Piuttosto si 
trovano ad ululare in 
presenza di suoni di 

campane e sirene. 
• Ringhio: è un se-
gnale di aggressività 
ma non sempre ha 
una valenza pericolo-
sa. Come il ringhio 
durante il gioco. Va 

valutato piuttosto se 
accompagnato da 
esposizione dei denti o 

meno. In questo caso potrebbe 
aver una valenza completamente 
diversa ossia di minaccia. 
• Starnuto: significa sono stufo, 

equivale a un abbaio a bocca 

chiusa  
                                      
                 ANDREA PIRAS 

 
 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
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             CONCERTO DELLA BANDA IN ONORE DI SANTA CECILIA  
      Organizzato dall’Associazione musicale “G. Verdi” 

ONCERTO in onore 
della patrona della 
musica, Santa Cecilia, 
un appuntamento fis-

so che ogni anno l’associazione 

musicale inserisce nel program-
ma dei servizi 
musicali dedica-
ti alla cittadi-
nanza nel corso 
dell’anno, in 

occasione di 
ricorrenze o fe-
steggiamenti 
particolari. Il 

concerto è un 
servizio per la 
cittadinanza, 

ma è anche 
l’occasione per 
stare insieme, 
un incontro 
gradevole con 
la cittadinanza e un invito a chi 
ama la musica a cogliere 

l’occasione per capire che non è 
mai troppo tardi per avvicinarsi 
allo studio della musica e sce-
gliere di suonare lo strumento 

preferito. Quest’anno il concerto 
si è svolto in parrocchia per cui 

si è ritenuto opportuno scegliere 
brani di musica confacenti alla 
particolarità  del luogo che ha 
ospitato il concerto, brani di 
Bach, Mozart, Schubert, Bizet, 

Hannibal. La novità del concerto 

è rappresentata dall’esecuzione 
di brani eseguiti da tutta la ban-
da, e altri eseguiti dai diversi 
settori che compongono una 

banda. Si è esibito l’Ensemble di 
ottoni del maestro Massimilia-
no Coni, l’Ensemble di ance del 

maestro Maurizio Floris e il 

flauto solista della maestra Mar-
tina Cirronis.  

TUTTI I PROTAGONISTI della 
serata hanno ricevuto i calorosi 
applausi del numeroso pubblico 
presente, che ha dimostrato di 

apprezzare i 
contenuti musi-
cali proposti. Il 

successo di 
questo concerto 
conferma la 
validità della 
scuola di musi-

ca 
dell’associazion

e, i risultati 
raggiunti sono 
il frutto di un 
costante impe-
gno di gruppo, 
soprattutto dei 

ragazzi, che grazie alla cura, alla 
competenza e alla passione dei 
loro insegnanti, possono espri-
mere tutte le loro capacità musi-
cali    

                  
          GINO IANNELLO 
 

 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 FARMACIA CHIUSA: «SONO A DONARE IL SANGUE, TORNO SUBITO»   
  UN FATTO CURIOSO che è 

capitato qualche settimana fa a 
Siliqua: l’Avis comunale di Deci-
moputzu ha organizzato per il 6 
dicembre scorso la 
raccolta di sangue 
dove, in piazza 

Martiri, era pre-
sente 
l’autoemoteca per i 
prelievi. 

L’associazione di 
volontariato putze-

se, da anni si ado-
pera per la raccol-
ta del sangue nei 
paesi dell'hinter-
land. “Una dona-
zione. Un piccolo 
gesto, il tuo regalo 

più grande”, si 
leggeva nelle lo-
candine 
dell’associazione, affisse da al-
cuni giorni in alcuni negozi del 
paese, dove appunto si invitava 

le donatrici e i donatori ad effet-

tuare una donazione di sangue. 
La farmacista, Fabiola Carta 
(nella foto), non ci ha pensato 

due volte. Ha esposto un cartello 

nella sua parafarmacia Bio Vet 
Ingr. medicinali veterinari, che si 
trova in pieno centro, in corso 

Repubblica, 122, ed è andata a 
compiere il suo gesto di solida-

rietà. «Torno subito. Sto donan-

do il sangue venite anche voi», 
ha scritto nel cartello, che ha poi 
affisso nella porta d’ingresso del 
locale. Quindi, si è diretta in 

piazza Martiri dove dalle 7,30 

era già pronta l’autoemoteca 
dell’Avis. Tra l’altro, Fabiola, è 
stata la prima “donatrice” della 

giornata. Dopo il 
prelievo di san-
gue, è andata nel 

bar di fronte a 
rifocillarsi con 
una bella colazio-
ne, offerta dai 

volontari dell’Avis 
di Decimoputzu. 
Dopodiché, è tor-

nata nella para-
farmacia a svol-
gere la sua nor-
male attività. Tra 
l’altro, se fosse 
stata una lavora-
trice dipendente, 

per legge, le sa-
rebbe spettata 
una giornata di 

riposo. Da ammirare quindi il 
suo gesto di solidarietà, ma an-

che la sua tenacia “desulese”    

          ROBERTO COLLU 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
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L’IMPOSTA UNICA COMUNALE                                   
          Un pacco regalo che il cittadino deve donare allo Stato 

' ERA UNA VOLTA        
una tassa comunale 
sugli immobili, la sua 
nascita, voluta dal D.L. 

N° 333 dell'11 luglio 1992,  do-
veva essere un evento straordi-
nario; ma il suo papà, il Governo 
Amato, la trasformò in imposta 

definitiva con il D.L. n° 504 del 
30 dicembre 1992. 
Passarono gli anni e, durante la 
campagna elettorale  del 2006, 
Silvio Berlusconi in una 
trasmissione televisiva promise 
solennemente che, se fosse 

stato eletto, avrebbe 
personalmente abolito l'ICI. Il 
Fato volle che non fosse eletto, 
ma al suo posto fu chiamato a 
governare Romano Prodi. Il 21 
dicembre 2007, il Governo Prodi 

intese dimostrare agli italiani 
che il tanto odiato 
balzello poteva essere 
ridimensionato e, 
attraverso un 
provvedimento inserito 
all'interno della Legge 

Finanziaria del 2008, 
ridusse l'ICI sulla casa. 

Le congiure di palazzo 
decretarono la repentina 
caduta del Governo 
Prodi, che fu sostituito 
dall'inossidabile 

Berlusconi. Con la 
velocità di un fulmine 
egli eliminò l'ICI attraverso il 
D.L. n° 93 del 2008. 
L'estirpazione dell'ICI riguardava 
però solo l'abitazione principale, 

ma restava pienamente in 
vigore per le abitazioni signorili, 
le ville e i castelli. 
GLI ANNI TRASCORSERO ancora 

tra una promessa e l'altra, gli 
italiani si impoverirono sempre 
di più, mentre i politici e gli 

speculatori bancari vivevano in 
prosperità crescente. 
Fu così che Berlusconi IV (in 
riferimento al fatto che salì al 
Governo per la quarta volta)si 
rese conto che le tasse devono 
esistere altrimenti si va in 

bancarotta, e con il D.L. n° 23 
del 4 marzo 2011 introdusse 
l'Imposta Municipale propria (= 
IMU), stabilendone la vigenza a 
partire dal 2014 e limitatamente 

agli immobili diversi 

dall'abitazione principale. 
La rocambolesca auto 

dismissione del Governo 

Berlusconi decretò la nascita del 
Governo Monti che, con il D. L.  
n° 201 del 6 dicembre 2011 
anticipò di due anni 
l'applicazione della suddetta 
IMU, estendendola anche alle 
abitazioni principali. 

Terminato il Governo Monti, 
nacque il Governo Letta che, con 
la Legge di Stabilità 2014 
(approvata nel dicembre 2013) 
varò l'Imposta Unica Comunale 
(= IUC). Essa racchiude, come 
in uno scrigno, ben tre distinti 

tributi: l'IMU, la TASI e la TARI. 
L'IMU: Imposta Municipale Unica 
è dovuta su tutti i fabbricati non 
destinati ad abitazione principale 
e non considerati di lusso. 
La TASI: Tassa sui Servizi 

Individuabili, riguarda i servizi 

comunali come l'illuminazione 
pubblica, la pulizia dell'abitato, il 
verde pubblico, la mensa 
scolastica, la cura del cimitero 

ecc. 
LA TARI: Tributo per i Rifiuti 
Urbani, è destinata a finanziare i 
costi del servizio di raccolta e 

smaltimento dei rifiuti. 
Ed ecco svelato l'arcano della 
tassa abolita, ma risorta e 

triplicata a causa del debito 
pubblico e dell'evasione fiscale; 
quest'ultima fa sì che i più ricchi 
e furbi non paghino e continuino 
ad arricchirsi, mentre i più 
poveri continuino a pagare per 
tutti. 

Ma la storia non finisce qui. 
Infatti ad ogni Comune viene 
imposto di attuare la legge e 
imporre la tassazione scegliendo 
di applicare le aliquote al 

massimo o al minimo, ma 

sempre entro parametri molto 
ristretti. 

In base a una limitatissima 

autonomia comunale i sindaci 
devono imporre i tributi e 
controllare che tutti i cittadini 
paghino il dovuto. 
IN TEORIA l'applicazione delle 
aliquote può essere liberamente 
determinata dai Comuni (ad 

esclusione della TARI), ma nella 
realtà non è proprio così. Infatti 
alcuni Comuni possono azzerare 
le aliquote se hanno altri introiti, 
ad esempio i comuni turistici si 
rifanno con la tassa di 
soggiorno, i parcheggi a 

pagamento lungo le spiagge, il 
controllo degli aeroporti ecc.; 
altri Comuni, come il nostro, per 
alleggerire la pressione fiscale,  
sono costretti a raschiare tutti i 
capitoli e a risparmiare sulle 

spese correnti, ma si deve 
comunque lasciare in 
cassa un minimo che 
consenta il pagamento 
delle spese vive (ad 
esempio le bollette). 
Solo dopo aver fatto 

questo calcolo ci si rende 
conto di quanti soldi 

mancano e di quanto 
dovrà essere 
l'ammontare delle 
aliquote. Lo Stato 
conosce alla perfezione 

la situazione finanziaria 
di ciascun Comune e sa 

già quale potrà essere l'introito 
per ognuno. 
LA TASI non è altro che una IMU 
mascherata sulla prima casa 

perché si basa sulle rendite 
catastali e sul valore edificabile. 
Al cittadino, ancora una volta, 
non rimane che chinare la testa 

e pagare, in nome di una crisi 
infinita ai piedi della quale si 
sacrificano sempre più servizi, 

ma non si sacrifica nessuna 
spesa militare. Infatti per 
l'acquisto di armamenti non si 
bada a spese, tutto il resto, 
dalla sanità alla scuola, alla 
sicurezza, passa in secondo o in 
terzo piano.  

La speranza è che il 2015 porti 
un po' più di buonsenso a chi ci 
governa e un po' di 
discernimento quando andremo 
a votare.  
                   

                    GIULIANA MALLEI 

 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
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CONTIXEDDUS,  DI ANNA RITA CARDIA                             
                            “Is sonadoris de Santu Lutzìferu” 

 ME IS ANNUS Cincuanta de 
su sèculu passadu, Efisina e An-
nesa, duas piciocas bagadias de 
Silìcua, fiant andendi a Biddara-
mosa a pei, po biri sa festa de 
Santu Lutzìferu (su binti de su 

mesi de maju). A metadi de tre-
tu, in sa zona de Tuvoi, ddas ant 
sighidas duus piciocus chi fiant a 
cuaddu e carru. Efisina e Annesa 
no ddus connosciant, poita issus 
no fiant de Silìcua, ma de una 
bidda de sa Maurreddina. Cussus 

piciocus ant firmau su cuaddu e, 
cun meda donosidadi (= genti-

lezza), ddis ant pregontadas chi 
boliant setzi a carretoni, po si-
ghiri su caminu fintzas a 
Biddaramosa, ca issus puru 
ddui fiant andendi, po sa 

festa de Santu Lutzìferu. 
Efisina e Annesa ant agra-
dèssiu su cumbidu e nci 
funt artziadas a su carru. Si 
funt postas a arrexonai cun 
cussus piciocus e unu de 

issus ddis at pregontadas: 
«Is pichiadas nostas ddas 
connosceis?» 
IS DUAS PICIOCAS silicuar-

xas si funt castiadas a pari 
e ant nau a bellu a bellu: 
«Custus duus depint essi macus; 

gei dd’eus fata s’incasada a nci 
essi artziadas a custu carru! Mel-
lus emus a essi fatu a sighiri su 
caminu a pei! Ma imoi nci seus!» 
A boxi arta, intzaras, Efisina at 
arrespustu: «Ma ita fadeis pi-
chiadas malas?» 

«Mah! Bellas e malas! De d-
ònnia manera!», at arrespustu 
unu de is duus. 
«Ojamomia! Ita arrori mannu! 
Gei dd’eus fata bella! Bolemus 

andai a sa festa de Santu Lu-
tzìferu po si spreviai (= per sva-
garci) e, invecis, seus andendi a 
pigai corpus!» ant nau a bellu a 
bellu. «Ma poita fadeis pichia-
das?» at pregontau Annesa, totu 
acimbellada. «Poita nosu seus 

pichiadoris!» ant arrepustu is-
sus. «Arrabiaus siais! E boleis 
pichiai a nosu? Firmai luegus su 
cuaddu, ca ndi calaus e a sa fe-
sta de Biddaramosa nci lompeus 
cun is cambas nostas!», ant nau 
Efisina e Annesa. «Cumenti bo-

leis!» at arrespustu unu de is 

duus piciocus e, firmau su cuad-
du, issas nci funt caladas a le-

stru a terra e ant sighiu su ca-
minu a pei, ringratziendi a totu 

is Santus de su celu de ddas ai 
campadas de is pichiadas de 
cussus duus  macus. Lòmpias a 
Biddaramosa, Efisina e Annesa 
funt brintadas a crèsia, ant 
ascurtau sa missa e ant allutu 
duas candebas a Santu Lutzìfe-

ru, ringratziendi-ddi po dd’as a 
ai campadas de dannu. 
A pustis, si funt firmadas in Pra-
tza de crèsia, ananti de is para-

das (= bancarelle), po comporai 

unu pagheddu de mustatzolus, 
turronis e nuxedda americana de 
portai a domu insoru. 
Agou, ant biu, cun spantu man-
nu, is piciocus maurreddus so-
nendi is launeddas in sa Pratza e 
puru beni meda! 

«Ta bellas pichiadas!», at nau 
unu piciocu chi portànt acanta, 
mentris medas tzacànt is manus. 
«Pichiadas?» ant torrau issas. 
«Sissi! Is pichiadas de is 
sonadoris; a issas no ddis prax-
int?» 

«IS PICHIADAS? Ma ita est na-

rendi po is sonadas?» at arre-
spustu Annesa. «Ellus! (= Cer-

to!) E no est sa pròpia 
cosa pichiada e sonada de 
launeddas!» 

Intzaras, finalmenti, is 
duas silicuarxas ant 
cumprèndiu totu. 
Sa pichiada fiat e est sa 
sonada de launeddas! Ita 
si fiant pèrdias, calendi-
ndi prima de s’ora de su 

carretoni de is duus mau-
rreddus! Fiant puru bellus 
piciocus e, mancai, baga-

dius puru, cumenti fiant 
issas! 

Ta làstima! (= Che peccato!) 
Passièntzia! Efisina e Annesa, 

torrendi-ndi a pei a Silìcua, ant 
nau: «Imoi gei ddu scieus ita 
funt is pichiadas! Atru che cor-
pus! S’annu chi benit, torraus a 
andai a Biddaramosa e chi cus-
sus duus piciocus» 

Sa festa de Santu Lutzìferu is 
Biddaramosesus dda fadiant e 
dda faint d-ònnia annu su binti 
de su mesi de maju        

 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

                  ORARIO AMBULATORI MEDICI DI SILIQUA 
Dr.ssa Maria Grazia Liggi, (ambulatorio sito nel corso Repubblica) 

orario: mercoledi e  giovedi dalle 10,30 alle 12,00; lunedi, martedi e ve-
nerdi dalle 16,30 alle 18,30. Per urgenze può essere contattata al nume-

ro 349 3266022.   
Dr. Piero Monni  (ambulatorio in via Grazia Deledda 1 - tel. 0781 
77187) rispetta i seguenti orari:  Lunedi dalle 10,00 alle 13,00 e dalle 
18,00 alle 19,00; Martedi e mercoledi dalle 9,00 alle 12,00; Giovedi dalle 
16,00 alle 19,00; Venerdi dalle 11,00 alle 13,00 e dalle 16,30 alle 19,00. 
Dr. Mauro Cocco  (ambulatorio in via Umberto I° - tel. 347 7648928), 

orario: Lunedi,  Mercoledi e Venerdi dalle 9,30 alle 11,30 e dalle 16,00 
alle 18,00; Martedi e Giovedi dalle 9,30 alle 11,30. 
Dr. Enrico Spadaccino, pediatra  (Poliambulatorio in via Carducci - tel. 

328 7487455)  orario: Lunedi dalle 15,00 alle 17,00, Martedi dalle 11,00 
alle 12,30, Mercoledi dalle 17,00 alle 19,00, Giovedi dalle 11,00 alle 
13,00, Venerdi dalle 9,00 alle 10,30   
 
 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
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                  Il libro di Lorenzo Scano             

        HINTERLAND - NOIR NELL’AREA VASTA CAGLIARITANA 
ORENZO SCANO è  

autore di cinque storie 
con le quali ci porta in 
un Hinterland imma-

ginario,  conducendoci fra per-
sonaggi senza scrupoli che sono 
uomini d’affari, politici e poliziot-
ti invischiati in giochi di potere e 

corruzione. Racconta di una Cit-
tà – Cagliari -  e dell'Area Vasta 
in modo forte e credibile, tanto 
da farci domandare a fine lettu-
ra se ciò che abbiamo letto è 
cronaca o fantasia. Un autore 

giovanissimo, nato e cresciuto 
in quelle zone descritte in modo 
minuzioso, attento e dettaglia-
to, sia nel paesaggio che nel 
quotidiano passaggio di vita. 
Lorenzo Scano è al suo secondo 
lavoro, dopo Una sporca fac-

cenda, ecco che con Hinterland 
– Noir nell'Area Vasta Cagliari-
tana (Edizioni Amico Libro) re-
gala il meglio della sua passione 
per la letteratura. Un talento 
che  si evince pagina dopo pa-
gina, uno stile ben definito e 

una padronanza linguistica ab-

bastanza inusuale per un ragaz-
zo di 21 anni.  “Quando viene 
citato il nome di Cagliari, so-
prattutto se si viene da fuori, la 
mente impiega poco a collegarlo 

alle immagini proposte dalle car-
toline e dai graziosi dépliant co-
lorati dei pacchetti venduti dalle 
agenzie di viaggio. il suo nome, 
che deriva dal latino Karalis, 
viene associato alle parole mare, 
vacanze e sole anche in autun-

no, quando nelle altre regioni 

piove e tira vento, magari nevi-

ca pure. Ci si immagina subito il 
quartiere della marina, con le 
sue vie strette e i tipici balconi 
fioriti; ci si immaginano le palme 
e la spiaggia del Poetto, con le 
sue bagnanti abbronzate a bear-

si degli sguardi provocatori dei 
ragazzi che hanno la sfortuna di 
cedere alla loro bellezza unica e 
inimitabile. Ci si immagina via 

Roma, Castello e il Bastione, 
viale Europa e le panoramiche 
mozzafiato che il Belvedere offre 
agli abitanti e ai turisti, amma-
liati dalla solarità che ogni scor-

cio riesce a emanare. Ci si im-

maginano i locali, le pizzerie e le 
discoteche all’aperto. Ci si im-
magina cose belle e positive, da 
schiaffare in una cartolina o in 
un dépliant. Ma Cagliari, come la 
maggior parte delle città odier-

ne, un tempo isolata e pro-

vinciale, chiusa nei ritmi di 
una routine che odorava an-
cora di sagre e tradizioni se-
colari, si è affacciata pure lei 
alla modernizzazione e allo 
sviluppo indotti dal vivere 

globale.”  Così scrive l'autore 
nell'introduzione, come a vo-
lerci preparare ad un futuro 
che ormai sembra prossimo 
ad uscire dalle storie che rac-
conta.  “L’azione si svolge fra 
Cagliari e la sua area metro-

politana e Capoterra, per la 
sua posizione geografica, è la 
città satellite per eccellenza: 
non troppo vicina, né troppo 
lontana dal capoluogo e dai 
suoi ritmi frenetici. Gli scambi 
– sociali, lavorativi, culturali e 

criminali – son per questo 

facilitati e Hinterland ne rac-
conta una parte, la più violen-
ta e meno osservata di tutte. 
Penso che dopo aver letto il 

mio libro, non si potrà non 

guardare ad alcune realtà con 
occhi diversi”. Questo è il pen-
siero di un giovane e ambizioso 
scrittore Cagliaritano al quale 
facciamo i nostri migliori auguri.  

                    CARMEN SALIS 

 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

           GRANDE AFFLUSSO AL CORSO DI GINNASTICA DOLCE   
 IL COMUNE DI SILIQUA, 

settore Socio assistenziale, il 
Consorzio territoriale network 
etico Italia e la Soc. coop. So-
ciale consortile Onlus, sono i 

promotori di un corso di ginna-
stica dolce, rivolto agli adulti 
dai 50 anni in su. Il corso è 
gratuito e aperto a coloro che 
hanno presentato le domande 
di iscrizione, al Comune di Sili-
qua, secondo le modalità ed i 

tempi previsti (entro il 26 no-
vembre scorso). Le lezioni si 
svolgeranno presso i locali 

dell’Esagono di via Oslo nei gior-
ni lunedì e venerdì. Sono previsti 
tre turni per un massimo di 18 

persone per turno: il primo dalle 
ore 9.00 alle ore 10,00, il secon-

do dalle ore 10,00 alle ore 11,00 

e il terzo dalle ore 11,00 alle ore 
12,00. Le lezioni sono partite il 
1° di dicembre 2014. Il corso di 

ginnastica dolce offre la possibili-
tà di eseguire esercizi a corpo 
libero specifici,  per il manteni-
mento della forma fisica. Con 
l'esecuzione di esercizi lenti e 
progressivi si può ottenere  il 

rafforzamento del tono muscola-
re, senza sovraccaricare ecces-
sivamente sulle articolazioni. 
Una ginnastica adeguata, inol-
tre, permette di ritardare l'effet-
to d'invecchiamento di muscoli 
ed ossa, aiuta a prevenire di-

sturbi generici come i mal di 
schiena da postura errata e fa-

vorisce il recupero dell'autono-
mia psico-fisica necessaria nella 
vita quotidiana  

 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
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                                IL BARATTO DI SILIQUA                                 
       Inserzioni Gratuite con SMS al numero 349-7234200 o via E-Mail a: roberto.collu@alice.it    

Il Giornalino di Siliqua presta solo un servizio, non riceve alcun compenso sulle contrattazioni, non è 
responsabile sulla provenienza e sulla veridicità delle inserzioni. Gli annunci saranno lasciati per tre edi-
zioni del Giornalino, poi, salvo comunicazione degli inserzionisti, saranno rimossi. 
 
 

. STUDENTESSA universitaria iscritta in Medicina e 
Chirurgia, impartisce ripetizioni di chimica per ragazzi 
delle medie e superiori, matematica e biologia per 
medie e biennio. Disponibile per aiuto studio per ele-
mentari. Prezzi modici. Info 348 8446576 (Francesca). 
. IMPARTISCO ripetizioni di francese, inglese, spagnolo, 

italiano, grammatica, arte, matematica e geometria (solo 
alcuni argomenti) e aiuto compiti. Prezzi modici e ottimi 
risultati. Info 348 9756401. 
 LAUREATA in materie letterarie impartisce lezioni .

private di italiano, storia e latino del biennio (con par-
ticolare attenzione agli allievi DSA con disturbo speci-
fico di dislessia, disortografia, disgrafia e discalculia). 
Per informazioni contattare il 349 6799059 (Laura). 
. STUDENTESSA universitaria iscritta in lettere e filosofia 

impartisce ripetizioni di storia dell'arte, letteratura, dise-
gno, progettazione e inglese per medie e superiori. Aiuto 
compiti  elementari e medie. Tel. 346 7979783. 
.AFFITTASI appartamento arredato per brevi periodi 
(settimanali) o lunghi periodi. Tre o quattro posti letto. 
Presenti gli elettrodomestici principali.  0781 
73604. 
.ESEGUO viaggi per accompagnare persone an-

ziane a visita. Info  340 9662117.  
.INFERMIERA laureata esegue a domicilio  pre-
lievi di sangue, iniezioni e flebo. Info 347 
3310485 (Paola). 
.ESEGUO piccoli lavori di manutenzione elettrica 

e idraulica, pronto intervento, festivi compresi. Per 
informazioni telefonare al 340 1162679. 
.FALEGNAME ventottenne serio affidabile 
svolge lavori di restauro, infissi e mobili su misura, 
montatore mobili prezzi modici. Info 340 7083385. 

SI ESEGUONO lavori di pulizia camini e canne fumarie, .

ristrutturazione cancelli in legno e in ferro, realizzazione di 
piccoli e medi impianti elettrici e citofonici ed eventuali ri-
parazioni (a cura di periti elettrotecnici), si eseguono poi 
pitture di case e appartamenti. Info 345 875 8811. 

. REGALO cassette Videocassette VHS  con film origi-

nali. Per informazioni chiamare il seguente numero 
0781 73674. 
.ESEGUO lavori di igiene personale, pulizia della casa e 

commissioni a persone anziane o disabili, anche nei giorni 
festivi. Info 329 4239552. 
. ESEGUO lavori di innesti e potatura, per informazioni 
chiamare il numero 320 0522338 (Davide).  
.ACCOMPAGNO pazienti per visite ed eseguo com-

missioni varie (esenzioni Asl). Tel. 345 2371624. 

. ASSISTENTE familiare,  qualificata con varie esperienze 

e presente nella sezione ordinaria dell’elenco del plus 
area ovest. Info 340 0519188. 
.RITIRO ferro vecchio, batterie usate, detriti e altro ma-
teriale ingombrante. Eseguo lavori di giardinaggio e 
piccoli trasporti. Info 328 0676071. 
.ESEGUO lavori di edilizia, trasporti con mezzo proprio, 

giardinaggio, potatura alberi da fusto e abbattimento pal-
me. Info. 346 6187433. 

.VENDESI terreno agricolo, irriguo, circa 15.000 mq, 

situato tra la diga di Medau Zirimilis e il Castello di 
Acquafredda.  Prezzo da concordare. Info 327 4492743 
(Piero). 
. SI ESEGUONO riparazioni, manutenzioni e installazioni 

di: elettrodomestici (anche da incasso), pompe di calore, 
pc (fissi e portatili), mobili. Si eseguono inoltre: lavori di 
giardinaggio, pitture murarie, facchinaggio, traslochi, etc. 
Per qualsiasi richiesta, anche non menzionata nell'annun-
cio contattare il 349 2833316 - mail: aggiustatuttotut-
to@yahoo.it  (Fabio). 

.AFFITTASI locale uso ufficio con bagno e 

climatizzatore. Prezzo modico.  Info 328 
7134725. 

.AFFITTASI casa con 4 posti letto per brevi 

periodi. Info 339 2754477 (Alberto). 

.AFFITTASI appartamento per brevi periodi 

a Siliqua nel Corso Repubblica, arredato, 
aria condizionata e Adsl. Tel. 347 7380890. 

. VENDESI carrello per auto nuovo, euro 500, 

non trattabili. Info 340 8047021. Astenersi 
perditempo. 

. VENDESI area edificabile in viale Marconi. Info 339 

3280458.  

.VENDESI terreno agricolo di 1200 mq, interamente colti-

vato con piante di eucalipto, pressi cimitero di Siliqua. 
Prezzo 7mila euro trattabili. Info 335 71 81 367. 

. VENDESI terreno zona Mattixedda, confinante con le 

scuole, 9.317 mq. censito al catasto di Siliqua, foglio 
207, mappale 50. Prezzo da concordare. Telefono 02 
4500541 - fax 024854089. Rif. Giovanni Battista Bachis 
OFFRESI studio energetico e consulenza, analisi delle 

bollette energetiche (luce, gas, gasolio, etc.), proiezione 
temporale di costi e ricavi con suggerimenti e soluzioni per 
la riduzione dei costi. Se vuoi risparmiare sui costi energe-
tici e/o avere informazioni e assistenza sul fotovoltaico, 
solare termico, climatizzazione, certificazioni energetiche 
etc. Info 340 3583271 (Francesca). 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

ECCO I LETTORI CHE HANNO CONTRIBUITO ALLE SPESE DI QUESTO NUMERO 
RINGRAZIAMO i lettori che hanno contribuito, 

spontaneamente, alle spese di stampa e di ge-
stione del Giornalino. Per una questione di tra-
sparenza, pubblichiamo i nomi di chi ha contribuito 
alle spese di questo numero (offerte elargite dal 
1° al 19 Dicembre): Clienti tabaccheria Devino, 
clienti Bar Sardegna, clienti Cartolibrerie 
Frongia Gabriella e Katia Orrù, Enoteca di Fa-

brizio Pitzianti e clienti, Bar Dodò, Oreficeria 
Marcello Mancosu e Lucia Ledda, clienti Frut-
ta e verdura Simona Melis, Market  Loredana 

Deidda, Frutta e verdura di Sergio Serra, IT 
di Gianfranco Ghiani, Pizzeria Piero Carta, 
Bruna Collu, Articoli da regalo di Michele Cor-
rias, Ottica Alessandra Pau, Ciccio Pittau, Efi-
sio Alba, Giuseppe Esu, Fiori e piante di Lucia 
Puddu, Vincenza Tola, Willy Tola, Ignazio 
Picciau, Bastiano Collu, Matilde Bachis, Enrico 

Zedda, Giovanni Pau, Elio Porcu, Giuseppe 

Pillitu, Fiorenzo Pontis, Pino Caddeo, Rossella 
Pittau, Anna Melis, Luisella Melis, Domenico 
Murenu, Tore Marongiu, M. Bonaria Maccioni. 

 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
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                 SONO PARTITI I CORSI DELLA SCUOLA DI BALLO 
        Le lezioni a cura della School Dance School MC, di Marco Ortu 

A SCUOLA di ballo 
“Last Dance School 
MC” degli insegnanti 
Marco Ortu e Claudia 

Ancillotti di Musei, svolge la sua 
attività in alcuni 
centri 
dell’iglesiente (tra 
cui Musei, Domu-
snovas, Iglesias e 

Siliqua). Dal mese 
di ottobre sono 
iniziati i corsi con 
preparazione 
agonistica per 

coppie e gruppi, 
riservati a bambi-

ni e adulti. I corsi 
riguardano i se-
guenti balli: liscio, 
standard, latino 
americano, carai-
bico, balli di grup-
po, syncro dance 

e show dance. Le 
lezioni sono svolte 
dal maestro Marco Ortu, diplo-
mato Midas e tecnico federale 
Fids.  
A SILIQUA i corsi di ballo si svol-

gono all’Esagono comunale di via 
Oslo, il lunedi dalle ore 16,00 

baby dance (dai 3 ai 7 anni), ore 
17,00 balli di gruppo bambini e il 
venerdi dalle ore 19,30 balli di 
gruppo adulti, poi dalle ore  

20,30 balli di coppia adulti. Nello 

scorso mese di giugno, la scuola 
Last Dance School MC (nella foto 
di repertorio) è riuscita a portare 
sul podio alcuni dei suoi piccoli 

ballerini, nel corso dei campiona-
ti sardi agonistici di danza spor-

tiva, al Palasport comunale di 
Cagliari. I campionati regionali 
sono organizzati dalla Federazio-
ne Italiana Danza Sportiva del 

Comitato Sardegna e sono validi 
per tutte le cate-
gorie e classi, gli 
unici validi per 

l'assegnazione 
dei titoli sportivi 

di "campioni re-
gionali".  

«OGNI VOLTA 
che si danza – 

dice Marco Ortu 
- bisogna farlo 

con il cuore, non 
serve apparire, 
serve emoziona-
re. Bisogna senti-
re la musica den-
tro il proprio cor-

po, dopodiché 
bisogna lasciarsi 
andare senza ti-
more, perché da-

vanti ad un pubblico non bisogna 
avere timore. Solo così ci si può 
definire veri ballerini»    

              ROBERTO COLLU 

 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

      103 ANNI PER LA STATALE 293, SILIQUA -  SANTADI - TEULADA 
    La strada fu inaugurata e aperta al traffico l’8 dicembre del 1911

 LA STRADA STATALE 293 ha 

compiuto 103 anni. Era l’8 di-
cembre del 1911 quando fu 
aperta al traffico. In 
quell’occasione ci 
fu anche una 
grandiosa ceri-
monia con le au-

torità della zona. 
L’importante 
evento era stato 
immortalato an-
che da L’Unione 
Sarda del 10 di-

cembre 1911. 
«Avant'ieri ebbe 
luogo la solenne 
inaugurazione 
della nuova linea 
automobilistica 
Siliqua-Santadi-

Teulada», aveva scritto il quoti-
diano cagliaritano. «Di cui s’è 

resa concessionaria la ditta Au-
gusto fu G. B. della nostra città 
(Cagliari, ndr). Alla gentile festa, 
che segna l’inizio di una nuova 

era di progresso e di sviluppo 
economico nella ricca regione del 

Sulcis, intervennero molte auto-
rità: abbiamo fra l’altro notato il 

Direttore delle Poste cav. Bel-
tramo, il sottoprefetto di Iglesias 

cav. Cambilargiu in rappresen-
tanza del Prefetto di Cagliari, il 

consigliere provinciale avv. Pu-
xeddu in rappresentanza della 

Deputazione Provinciale, il preto-
re di Santadi, il rappresentante il 

sindaco di Siliqua (Francesco Ba-
chis, ndr) con diversi assessori 

ed altri, di cui per 
brevità omettia-
mo i nomi. Per 
cortese invito 

rivoltoci, il nostro 
giornale era rap-
presentato dal 
redattore capo 
sig. Felice Senes. 
La partenza si 
effettua da Sili-

qua dopo l’arrivo 
del treno recante 
le autorità pro-
venienti da Ca-
gliari. Siliqua 

presenta 
un’insolita animazione: dinanzi al 

garage si affolla un gran numero 

di persone, che ammirano le 
elegantissime vetture Itala de-
stinate al servizio automobilisti-
co».  

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
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 CALCIO: NEL MERCATO INVERNALE ARRIVANO I RINFORZI NEL SILIQUA 
 IL SILIQUA ha mancato di 

recente l’occasione per tornare in 
vetta alla classifica, ma la scon-
fitta casalinga rimediata domeni-

ca 7 dicembre contro il 
Sant’Elena (0-2) dopo una prova 
opaca e giocata senza mordente, 
contro un avversario abbordabi-
le. Tra l’altro, proprio nella gior-
nata in cui la ca-
polista Monteponi 

Iglesias ha perso 
il big match con la 
Ferrini. In ogni 
caso, la squadra 
siliquese, dopo gli 

infortuni accorsi 

ad Alessandro 
Massa, Nicola 
Atzeni e Raffae-
le Picciau, oltre a 
Daniele Frau 
(che dopo tanti 
anni nel Siliqua ha 

cambiato squadra, Atletico Nar-
cao) andava rafforzata. Tra 
l’altro, è stato cambiato 
l’allenatore, Marco Piras è su-
bentrato a Titti Podda, c’è stato 
un leggero scossone (vittorie 
casalinga con la capolista Monte-

poni  ed esterna contro il Guspi-
ni), ma la successiva sconfitta 

contro il Sant’Elena non ci vole-

va.  

PER CUI, la Società siliquese, col 
ds Bruno Serventi (nella foto a 
sinistra) è dovuta tornare sul 
mercato calcistico per completa-
re l’organico e renderlo più com-

petitivo. Pertanto, sono arrivati  

Alessandro Ciccu dal Carbonia, 
Michele Palla dall’Arbus,  
Gianmarco Giandon (foto a 
destra), difensore-

centrocampista, classe 1982, 
proveniente dal Muravera, 
e Marco Farris, esterno di dife-

sa classe 1997, proveniente dal 
La Palma Monte Urpinu. Questi 

ultimi due giocatori oltretutto 

giocavano nel campionato di Ec-
cellenza. Non fanno più parte 

dell’organico anche Luca Podda 
Stefano Demontis, Daniele 
Porcu ed i giovani Roberto 
Rocca e Mattia Mura. Il girone 
di andata è quasi giunto al ter-
mine: sono rimaste da giocare 

tre partite: 

con Carbonia 
(persa 2-1, il 
14 dicembre) 
e Girasole 
(21 dicem-
bre, il Siliqua 

ha vinto 3-2 
con gol di 
Melis, Meloni 
e Cacciuto), 
poi in casa lo 
scontro con 
la capolista 

Ferrini Ca-
gliari (l’11 gennaio del nuovo 
anno). Il Siliqua ha le carte in 
regola per tentare il salto di ca-
tegoria. Bisogna tentare e, so-
prattutto, bisogna crederci.   

           ROBERTO COLLU 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

TENNIS: POLISPORTIVA ACQUAFREDDA, AL VIA L’ATTIVITA’ AGONOSTICA 
 L’ATTIVITÀ AGONISTICA del 

tennis club Acquafredda è inizia-
ta con il campionato invernale 
2014 /15. La Società ha schiera-
to in campo tre 
squadre, due 

maschili e una 
femminile. Nel-
la squadra 
femminile vi è 

stato il gradito 
ritorno  
all’attività ago-

nistica di Silvia 
Vallone, che 
risulta determi-
nante in un 
singolare e nel 
doppio, dove, di 

volta in volta 
affianca le gio-
vanissime 
Chiara Tinti e 
Alice Cuccu e 
Francesca Mocci (vedi foto). 

Nella squadra maschile A vi è 

stato l’esordio positivo, fino al 
momento, in assoluto 
nell’attività agonistica, dei fratelli 

Riccardo e Pierfrancesco Ba-
chis, che hanno come capitano il 
campione locale Filippo Tinti. 
Pierfrancesco e Riccardo  si sono 

rivelati due atleti molto seri e 

costanti nell’impegno. Nella 
squadra maschile B giocano Giu-
lio Lampis, Gianluca Melis, 
Paolo Meloni, Manuel Putzu, 

Giuseppe Chiriu. Nella prima 
fase del campionato  a gironi, le 
tre squadre dell’Acquafredda so-
no incluse nel girone delle squa-

dre del Sulcis 
Iglesiente e qual-
cuna del Campi-

dano. Ogni in-
contro inter so-
ciale prevede due 

singolari e un 
doppio. Al termi-
ne della prima 

fase del campio-
nato tutte e tre 
le squadre hanno 
conseguito risul-
tati abbastanza 
soddisfacenti, la 
femminile e una 

maschie sono a 
punteggio pieno. 
L’obiettivo princi-
pale è la qualifi-

cazione alla fase finale, a livello 

regionale           

           GINO IANNELLO            

 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 



  

16                                    IL GIORNALINO DI SILIQUA                          1 Gennaio 2015 

 
 

 In questa bella immagine, i lavori per la costruzione del primo tronco della ferrovia del Sulcis, Siliqua–San Giovanni 
Suergiu: il viadotto a sei luci da 8 metri sul rio Gutturu Ruinas. I lavori, appaltatati alla ditta Durando e Tomassini, 
ebbero inizio nel 1923 per poi concludersi nell'aprile 1926. L'intera rete FMS, fu inaugurata il 13 maggio 1926. L'avvio 
del regolare esercizio avvenne il 23 maggio dello stesso anno. La concessione della linea fu data alla Ferrovie 
Meridionali Sarde, società nata nel 1915 appositamente per la costruzione e l'esercizio della ferrovia del Sulcis. 
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  I PUNTI DOVE POTETE TROVARE IL GIORNALINO DI SILIQUA  
Il Giornalino Di Siliqua, nel formato cartaceo, è reperibile nei seguenti esercizi commerciali 

di SIliqua: Tabaccheria di Roberto Devino, Cartolibreria di Katia Orru’, Cartolibreria di Frongia 
Gabriella, Enoteca e surgelati di Fabrizio Pitzianti, Frutta e verdura di Simona Melis  
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